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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta lfficiale del Regno 
d'Italia del 22 maggio, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

Un R. decreto del 24 aprile che 
proroga fino a tutto il mese di giu- 
gno prossimo il termine relativo al- 
Ì' uso delle calato al Passo Nuovo nel 
porto di Genova. 

Un R. decreto del 24 aprile, col 
quale lAssociazione anonima Socielà 
mantovana dei forai [foffmann in Man- 
tova è autorizzata, e n'è approvato 
lo statuto sociale. 

L'elenco deile ricompense accordate 
a coloro che nella reggenza di Tunisi 
furono benemeriti della pubblica salute. 

Elenco di consoli e vice-consoli e- 
steri, a cui S. M. il Re concesse testà 
il sovrano ereguatur. 

Disposizioni nell’ ufficialità dell’ e- 
sercito e della R. marina. 

La nomina di una guardia forestale 
nell’ Amministrazione forestale del re- 
gno. 

Un'ordinanza di sanità marittima 
che stabilisce una quarantena per le 
navi provenienti da Buenos Ayres a 
motivo della febbre gialla. 


PRSSERITEVA AL] 
GIUNTA NUNICIPALE DI FERRARA 


CAMERA DEI DEPUTATI 


(Conlinuaz. e fine V. N. di ieri) 

Che dire poi delle facoltà che si 
vorrebbero accordate ai Comuni di im- 
porre più largamente sui genori di 
locale consumazione, congiunte ad un 
simultaneo e notevole accrescimento 
dei dazi governativi? Se il Comune 
di Ferrara ha fin qui potuto procu- 
rarsi non meno di Lire 400,000 con 
dazi sulla minuta consumazione della 
sola Città, gli è perchè si è sempre 
studiato di non escire colla sua tariffa 
dai limiti del possibile e del soppor- 
tabile; gli è perchè ha conosciuto per 
prova che aggravando maggiormente 
la mano non altro si raggiunge che 
il forte dispendio accompagnato da 
scarsi introiti e dalla calamità del 
contrabbando. Una Città che paga non 
meno di 32 lire per ogni abitante 
fra dazi Comunali e Governativi è già 
eccezionale e forse unica in tutto il 
Regno, e sarebbe follìa il tormentarla 
maggiormente. Se n’ ebbe una prova 
quando il Governo volle con uno spo- 
stamento di classificazione dei Comuni 
accrescere i suoi dazi sulle bevande, 
sulle carni, e avocd a sè quelli sui 
zuccheri, sugli olj, sulle farine. IL 
contrabbando, che fino allora poteva 
dirsi sconosciuto in questi luoghi, si 
organizzò potentemente, e al solo Co- 
mune fu dato di disarmarlo in parte 
facendo sagrificio dei propri proventi. 

Noi speriamo adunque dalla saviezza 
del Parlamento che non sarà toccato 
ai dazi se non in quanto sia necessa- 
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rio a rendere di quelli del Governo 
più razionale e sopportabile il carico, 
cosicchè il contribuente non trovi in- 
teresse a contrabbandare. 

Altri fra i maggiori Comuni hanno 
posto il quesito della devoluzione al 
Comune dei dazi Governativi, e da 
quaiche anno vanno in questo senso 
movendo istanze al Parlamento. Che 
il dazio sia un'imposta d'indole af- 
fatto locale e che il suo prodotto vo- 
lesse essere giustamente erogato a be- 
neficio dei luoghi e dei cittadini che 
lo pagano, niuno è che possa con fou- 
damento contrastarlo. Ma se è a rim- 
piangere cho la stremata situazione 
finanziaria dello Stato impedisca per 
ora l'abbandono di un cespite così 
rilevante, e l'adempimento di un voto 
raccomandato dalla giustizia, è a spe- 
rare almeno che il Parlamento vorrà 
veder modo che ni Comuni sia data 
maggior ingerenza © fatta più larga 
parte nei prodotti di quest’imposta, 
conciliando il principio della devolu- 
zione implorata coll'altro della com- 
partecipazione dello Stato nei prodotti 
relativi, 

Così facendo, mentre lo Stato non 
avrebbe da un lato più mestieri di 
ricorrere ad appalti od a contratti di 
abbuonamento poco vantaggiosi e pieni 
di inconvenieti, si assicurerebbe dal- 
l’altro un prodotto maggiore, senza 
spesa di impiegati e le noie di un'am- 
ministraziono complicata, dando prova 
neil'istesso tempo di voler dar mano 
alle misure di discentramento ammi- 
nistrativo, che è nel voto di tutti. 

Dal resto il Comune di Ferrara non 
meno degli altri tutti che a Voi ricor- 
sero, non meno del Mimstro e del 
Parlamento, si preoccupa grandemente 
della situazione deficiente deli' erario 
dello Stato, e riconosce Ja necessità 
impresciudibile di raggiungere quan- 
to prima quel pareggio, che forma 
l'oggetto principalissImo delle propo- 
ste ministeriali. Ii Comune di Ferrara 
sà che all'infuori di questo mezzo, 
ogni altro che si voglia tentare per 
sanare le piaghe della nostra econo- 
mia e per dare alla cosa pubblica un'as- 
setto stabile e urdinato, sì risolverebbe 
ben presto in eilimero spediente, in 
palliativo illusorio ed ingannevole. 
Ma sà del pari che questo intento non 
si raggiunge con semplici spostamenti 
di spese e di entrate, ì quali non cam- 
biando menomamente lo stato reale 
delle cose, riescirebbero soltanto ad 
un riparto di carichi e di benefici il 
meno equo e proporzionale; non si 
raggiungo col sopprimere i redditi dei 
Comuni e dello Provincie senza prov- 
vedere altri mezzi egualmente cflicaci, 
pronti e poco dispendiosi; non si rag- 
giunge coll’attentare alla vita econo- 
mica dei Comuni, che sono gran parte 
dell’ Amministrazione pubblica, e nei 
quali la Nazione è abituata da secoli 
di trovare un’elemento potentissimo 
di prosperità, di civiltà e di progresso. 


Onorevoli Deputati, 


Voi comiprenderete (siamo certi) che 
spostare noù -è discentrare; che non è 
economia vera quella che si ottiene a 
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sollievo dello Stato, ma che ricade a 
carico dei Comuni; che non è giusti- 
zia il ripartire le spese d’ interesse 
generale sopra una parte di Comuni 
e di contribuenti soltanto. Questi Co- 
muni 6 questa parte di contribuenti 
sopportano già da qualche anno altri 
aggravi consimili pei Tribuoali, per 
la pubblica Sicurezza, pei servizi mi- 
litari e di guerra, per |’ istruzione se- 
condaria ece. i quali tutti dovrebbero 
più giustamente sostenersi dallo Stato, 
e in parte dalle Provincie, nel cui 
interesse maggiormente si incontrano. 
Speravasi che coi tempo queste spese 
avrebbero trovata In loro sede natu- 
rale e corrispondento a funzioni, che 
sono estranea alle attribuzioni legit- 
time dei Comuni. Invece questa anor- 
malità, che in passato ha potuto per- 
donarsi al bisogno di una semplifica= 
zione qualsiasi delle funzioni gover- 
native, sembra che voglia convertirsi 
in principio al solo scopo di alleggo- 
rire i pesi dell’erario nazionale. Voi 
comprenderete ancora cho lo acere- 
scere i redditi dello Siato per via di 
sottrazioni fatte ai Comuni è un'illu- 
siono, non un vero e reale provvedi= 
mento ; è uno spediente empirico, non 
un sistema di finanza. Voi compre 
derete infine che l'effetto più sicuro 
di questo spediente e di tutte le mi- 
sure proposte sarà quello di turbare 
lo svolgimento della vita Municipale, 
che è gran parte di quella del governo 
e della Nazione 

Rivelandovi tutta la gravezza delle 
proposte ministeriali noi abbiamo cre- 
duto di compiere un dovere verso i 
nostri Amministrati, di devozione alla 
Patria ed alle sue libere istituzioni, 
di fiducia edi speranza nel senno del 
Parlamento. 


La Gianta 


L. Saracco Assessore Delegato. 
O. GIUSTINIANI Assessore, 

G. MANPREDINI Assessore. 

A. NIcoLINI Assessore, 

A. Pasaro Assessore. 

SANTINI Assessore. 

A. SARATELLI Assessore. 

G. Sc LLARI Assessore. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Camera dei Deputati 
Presidenza Biancheri presidente. 
Tornata del 21 Maggio. 


Il Presidente dà lettura del progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio 
del Bilancio a tutto il giugno p. v., 
che viene senza discussione approvato. 

È pure approvato un articolo addi- 
zionale proposto dalla Commissione 
del Bilancio in questi termini : 

« È autorizzata nel bilancio attivo 
pel 1870 la entrata straordinaria di 
un milione di lire per la vendita di 
combustibile esistente nei depositi se- 
condarii della regia marina e di vec- 
chio materiale navale, ed è a tale ef- 
fetto inscritto in detto bilancio un ca- 
pitolo col numero 59 fer con: la som- 
ma e col titolo di cui sopra. » 

Si procede all'appello nominale per 
la votazione sopra questi progetti. 
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Zauli interroga il ministro dei la- 
vori pubblici sopra il progetto di fer- 
rovia tosco-romagnola, 

Bracci fa anch’ egli brevi racco- 
mandazioni in proposito. 

Gadda (ministro) risponde che la 
Commissione incarierta degli studi ai 
quali accennarono i preopinauti, si 
ccenpa con tutto zelo di questa qui- 
stione e presenterà quanto prima il 
risultato del suo lavoro. 

Presidente annunzia che l’onorevole 
Seismidt-Doda vorrebbe interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e degli af- 
fari esteri intorno alla convenzione 
postale conclusa fra ia Francia e l'I- 
talia. 

fiadda (ministro) si riserva di con- 
sultarsi in proposito col suo collega 
degli esteri. 

E annullata l'elezione di Termini 
Imerese in persona dell'on. Usdulena 
e convalidata quella del prof. Cantoni 
a Menaggio. 

Dietro richiesta di Bonfadini, Lanza 
dichiara che tra quindici giorni pre- 
senterà un elenco dei progetti di legge 
più importanti e di quelli che intende 
ritirare. 

Ad istanza dell'on. Melchiorre di- 
chiara pure non essere intenzionato 
di ritirare la legge comunale e pro- 
vinciale. sperando che potrà riaversi 
in seduta pubblica dei colpi ricevuti 
în Comitato, 

Sì procede alla discussione del bi- 
lancio passivo del ministero dello fi- 
nanze. 

Sono approvati, senza discussione, 
i seguenti capitoli: 1 e 2, Debito con- 
solidato 5 010 e 8 0/0 L. 269,399,971 
17, 3 a 26 dobiti inclusi separatamente 
nel Gran Libro L. 135,044,908 28; 27 
a 35 debiti non inclusi nel Gran Libro 
.127,967 41. Nel titolo Debito va- 
riabile viene primo il capitolo 36 che 
concerne Je pensioni. Il ministro pro- 
pone L. 52,000,000. La Commissione 
vorrebbe ridurre questa somma di 
L. 500,000. 

Sella (ministro) dichiara che non 
può accettare questa riduzione. 

Dopo brevi osservazioni degli ono- 
revoli Seismidt Doda (relatore) e Lan- 
za, il presidente dà lettura d'una pro- 
posta firmata da vari membri della 
Commissione colla quale si invita il 
ministero a proporre un nuovo pro- 
getto di legge sulle pensioni rifor- 
mandola in senso di maggiore econo- 
mia per l’erario. 

Sella accetta l'ordine del giorno 
proposto dalla Commissione, 

Sono quindi approvati i capitoli 37, 
37 bis e 38, sospeso il 39 concernente 
le garanzie a Società ferroviarie ed a 
quella dei Canali Cavour, ed appro- 
vati ì susseguenti fino al 76. 

Sui capitoli 76 e 80 relativi alla 
amministrazione del lotto, la Commis- 
sione prendendo argomento dal recente 
decreto del Sella che propone la sop- 
pressione di certe direzioni creando 
un ufficio centrale a Firenze, propone 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, udita la Relazione 
della Commissione del bilancio, adot- 
tando le cifre da lei proposte per l'am- 
ministrazione del lotto, invita il mi- 
nistro delle finanze a sospendere l'at- 
tuazione del regio decreto 13 febbraio 
1870 intorno a quella amministrazione, 
mantenendo in vigore l' attuale orga: 
nico del personale, sino a che venga 
altrimenti stabilito per legge. 


Sella (ministro) difende il decreto 
del 13 febbraio 1870 contro le accuse 
delle quali fu fatto segno dalla parte 
della Commissione generale del bi- 
lancio. Contesta l' esattezza dei dati 
sui quali la Commissione ha fondato 
i suoi calcoli che sono erronei. De- 
plora vi siano impiegati infedeli che 
forniscano ad estranei cose d'ufficio 
e dice d' essere intendimento del Go- 
verno di avere pochi impiegati, ma 
buoni, pagandoli in modo che possano 
vivere decorosamente. 


L 


Gazzetta Ferrarese 


Dietro proposta del Presidente, la 
Camera delibera di tenere seduta pub- 
blica anche all'indomani, e quindi 
la seduta è levata. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 23 — Se oggi la Camera 
terminerà la disamina del bilancio 
passivo delle finanze, si discuteranno 
tosto i provvedimenti concernenti l'e- 
sercito, dice l' Opinione, la quale assi- 
cura pure che il ministro della guer- 
ra e la Commissione si sono messi 
d'accordo. 

— Il Diritto pubblica una lettera 
della Associazione commerciale di Fi- 
renze nella quale sono riepilogate tutte 
Je domande e petizioni dei Municipi 
e quelle di cittadini di ogni classe 
che disapprovano la convenzione ban- 
caria presentata da Sella. 


MILANO 23 — La stampa milanese 
liberale loda quella Camera di com- 
mercio, perchè nella seduta del 20 
approvò ad unanimità una petizione 
al Parlamento perchè venga respinto 
il progetto Maiorana-Calatabiano. 


BERGAMO 22 — La Perseveranza 
ha per telegrafo: 

Da tre giorni vi è sciopero dei la- 
voranti panettieri. Il movente è econo- 
mico. Essi richiesero ed accolsero l'in- 
terpretazione del Prefetto, e del Mu- 
nicipio. Si stabilì che una Commis- 
sione composta di padroni, lavoranti 
e di membri del Municipio, compi- 
leranno un regolamento entro il mese. 
La città e la provincia sono tranquil- 
lissime, le autorità vigilano. 

Domani la nostra Camera di com- 
mercio si radunerà per protestare con- 
tro il progetto di legge Majorana- 
Calatabiano. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La Sinistra, dice la 
Liberté del 22, ha rinunziato ‘al divi- 
samento d'interpellare il Governo circa 
le persecuzioni, di cui sarebbe stata 
fatta segno la furseillaise per ragioni 
di opportunità. 

— Lo stesso foglio dice che appena 
promulgata la nuova Costituzione, su 
proposta del guardasigilli saranno no- 
minati alcuni senatori, ai quali sarà 
corrisposta l'indennità di fr. 15 mila 
annui, e quanto prima sarà presentata 
una legge per ridurre a 15 mila fran- 
chi la indennità che sinora per gli 
altri senatori è di 30 mila franchi 
annui. 


CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Questo dì Il Marzo 1870, a mez- 
2° ora pomeridiana. 
Continuazione della Sessione Straor- 
dinaria aperta il dì 9 Dicembre 1869. 


Presenti i Signori 

Trotti Cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Angelini Dott. Cav. Antonio 
Bergando Baldassare — Bisi Ferdi 
nando — Bertoni Dott. Giuseppe — 
Boari Vilelmo — Casazza Cav. An- 
drea — Ferraresi Dott. Cav. Leopol- 
do — Forlani Ing. Gaetano — Forlai 
Giuseppe — Giglioli Conte Giuseppe — 
Giustiniani Conte Avv. Carlo — Gat- 
telli Dott. Giovanni — Massari Conte 
Galeazzo Mazza Conte Ruggero — 
Modoni Pietro — Nicolini Dott. Anto- 
nio — Novi Avv. Gaetano — Orsoni 
Dott. Carlo — Pesaro Cav. Abramo — 
‘Puricelli Tommaso — Roveroni Tom- 
maso — Santini Cav. Antonio — Scu- 
tellari Dott. Girolamo — Sani Severi- 
no — Saracco Conte Cav. Luigi — Scu- 
tellari Dott. Giorgio — Saratelli Prof. 
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Antonio — Savonuzzi Ing. Costanti- 
no — Trentini Luigi Alberto — Va- 
rano March. Don Rodolfo. 

Hanno giustificata la loro assenza i 
Signori 

Biondini Ing. Giovanni — Forriani 
Avv. Enrico — Gulinelli Conte Gio- 
vanni — Manfredini March. Cav. Gio= 
vanni — Mazzucchi Avv. Carlo — Pa- 
setti Avv. Guelfo. 

Letto il Processo Verbale, e preso 
atto delle rettificazioni richieste dai 
Consiglieri Sani e Ferraresi, rettifica- 
zioni che sono portate sul Verbale 
della seduta 26 Febbraio pross. pas- 
sato, il Regio Sindaco dà lettura della 
lettera di’ ringraziamento diretta dai 
Comitato del Monumento Savonarola 
al Comunale Consiglio pel generoso 
concorso da esso accordato a quest’ 0- 
pera di patrio decoro. 

Indi passandosi alla trattazione de- 
gli oggetti dell’ ordine del giorno, si 
sospende quella del primo, cioè del 
Progeito dei grandiosi lavori, perchè 
non è ancora conosciuto il numero 
legale degli intervenuti. Il Consigliere 
Sani protesta inoltre che non può di- 
scutersi perchè non è speciale per 
questo argomento la seduta, mentre 
tale il Consiglio aveva precedente- 
mente stabilito di tenerla. 
Domanda di taluni portator 

del Prestito Civico per essere esone- 

rati dalîe rifenute che si pruticano 
per titolo di ricchezza mobile. 

Si procede quindi a leggero la do- 
manda di taluni che vorrebbero im- 
muni dalla ritenuta per la tassa mo= 
dillare e di circolazione i Conpons 

estito Civico. Nasce una viva 
ione, specialmente per parte del 
Consigliere Novi, il quale sostiene l'e- 
quità e la convenienza di accondi= 
scendere all' istanza, e certamente il 
Consiglio, benchè non Ja trovi fondata 
in diritto, inclinerebbe ad accogiierla 
limitatamente all’ esonero dell’addi- 
zionale spettante al Comune, conforme 
alla proposta della Giunta. Senonchè 
il Consigliere Sani, sul riflesso che non 
devesi usar favore a Capitalisti dopo 
l'imposizione del focatico, propone 
l’ ordine del giorno puro e semplice. 
La proposta Sani è appoggiata dal 
Consigliere Angelini, e il Consiglio a 
grande maggioranza’ passa all’ ordine 
del giorno. 


Lite promossa dal Sacro Monte di Pie- 
tà per pretesi frutti di mutuo fatto 
dallo stesso Pio Luogo ail’ Arcispe- 
dale di S. Anna, ed accollato al Mu- 
nicipio. 

Il Regio Sindaco informa il Consi- 
glio sopra la lite introdotta dal Monte 
di Pietà contro il Comune, in questi 
termini: . 

Fin dal 1851 questo Municipio in 
forza di una risoluzione presa dall’in 
allora Delegato della Provincia di Fer- 
rara, vanne obbligato ad assumersi il 
pagamento di scudi romani 3800, che 
erano dovuti al Sacro Monte di Pietà 
da questo Arcispedale di S. Anna, per 
residuo sorte di una maggior somma 
ricevuta a prestito in antecedenza. Do- 
vevano inoltre soddisfarsi dal Muni- 
cipio allo stesso Pio Istituto scudi 
661. 98 per interessi inorenti alla som- 
ma suddetta e scaduti a tutto il 1850. 

Senonchè, fra il Sacro Monte di Pie- 
tà, ed il Municipio ebbe luogo una 
Convenzione per la quale quest’ ulti= 
mo venne liberato dall'obbligo di pa- 
gare la somma degli interessi scaduti; 
@ quanto alli scudi 3800 fu convenuto 
che sarebbero stati pagati in tre rate. 
e cioè scudi 1000 entro il mese di Li 
glio 1852; scudi 1400 nel 1852, e li 
restanti scudi 1400 nel 1853 senza cor- 
risposta di frutto alcuno. 

Il Comune però malgrado siffatta 
convenzione, per contingenze da esso 
non dipendenti, si trovò nella impos- 
sibilità. di soddisfare gl’ impegni as- 
sunti, e solo col giorno 20 Gennaio 1862 
potè estinguere completamente il de- 
bito delli scudi 3800. (Continua) 


di Curtelle 


da 
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BI Consiglio comunale stesso 
è convocato în seduta di 2° invito pei 
giorni di venerdì e sabbato 27 e 28 
volgente mese, per proseguire e ulti 
mare la discussione degli oggetti por- 
itati nel primo ordine del giorno, già 
da noi pubblicato, della presente ses- 
sione ordinaria di primavera apertasi 
il 19 corrente. 


Berremoto — Stamane alle ore 
7 e minuti 40 si è sentita una leggiera 
scossa di terremoto in senso sussulto- 
rio, la quale non ha prodotto alcuna 
sinistra conseguenza. 


NI Piario della Questura 
della giornata di ieri è negativo ed 
è con legittima soddisfazione che lo 
constatiamo. 


'Weatro Comunale. — Sappia- 
mo che le prove della seconda Opera 
della stagione Celinda procedono di 
bene in meglio e riteniamo che a giorni 
sarà di ritorno fra noi il suo autore 
cav. Petrella per assisterne al concerto 
generale e alla sua andata in iscena 
che seguirà fra non molto. 

L'esito, lo diciamo pur oggi, lo 
speriamo ottimo, non pure stante il suc- 
cesso che dessa ebbe ogniqualvolta fu 
rappresentata, ma altresì per la qualità 
degli artisti ai quali ne è affidata l'e- 
secuzione che sono quelli stessi del 
Faust, è cioè la signora Bosisio soprano, 
il tenore sig. Fancelli, il baritono sig. 
Bertolasi, e il basso centrale sig. Maini il 
quale ultimo, a seguito delle preghiere 
fattegliene dalia Direzione Teatra- 
le e dal Maestro Petrella accettava 
la parte del Duca, a fare la quale era 
stato scritturato |’ egregio artista si- 
gnor Giorgio Bratiano che venne alla 
piazza e fece le prove alla presenza 
del Petrella, il quale rimase di Jui pure 
contento e soddisfatto. 

Ora aggiungiamo che il Braliano, vi- 
sto come il Maini divenuto il benia- 
mino del pubblico nel Faust non fosse 
alieno dall'eseguire la detta parte, per- 
ciò, onde maggiormente assicurare il 
favore del pubblico alla Celinda, ri- 
munciò al suo diritto, facendo così un 
atto oltremodo gentile e superiore ad 
ogni encomio. 

È noi abbiamo voluto rilevarlo que- 
st’ atto, non solo perchè il medesimo 
torna ad onore del signor Bratiano, 
ma altresì affinchè si sappia dall’ a- 
genzìa teatrale che diè il suo nome 
ai giornali e dai lettori di questi che 
se egli non figura più nella Compagnia 
della Celinda non dipese già da inet- 
titudine di lui, ma ciò unicamente fu 
effetto di un nobile sacrificio. 

In quest’ incontro annunciamo che 
stasera avrà luogo la prima rappre- 
sentazione del gran ballo FIAMMELLA 
del coreografo signor Pasquale Borri 
colle celebrità danzanti Carolina 
Pochini e Hosè Mendez. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


23 Maggio 1870 


Nascite. — Maschi 3. — Femmine 2. Totale 5. 
Nari-Moati N. 1. 
Negri Arturo di Ferrara, d’ anni 12 
alesani Luigia di Ferrara, danni di, 
villica, vedova. 

Minorì agli anni sette — N. 4. 


Mont 


24 Maggio 
‘Nascite. — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 


Marnimoni — Bolognesi Paolo di Ferrara, d'an- 
ni 21, pizzicagnolo, celibe , con Gotardelli 
Irene di Ferrara, d'anni 2Î, nubile. 

Monti — Sforza Giovanni di Porporana, d’anni 
56, bracciante — Bertoldi Enrico di Fer- 
rara, d'anni 25, oste, coniugato — Feli- 
sali Parisina di Ferrara, d'anni 7. 

Minori agli anni sette — N. 1. 


Gazzetta Ferrarese 


BANCA DEL POPOLO 


Situazione generale al 30 Aprile 1870 


— O 


ATTIVO 
Numerario eftellivo esistente nel- 
le Casse della Direzione gen 
rale e delle sedi . 
Cambiali in portafoglio, cioè 
Scadenti fra 
tre mesi : 
Î Scadenti fra 
qualtro mesi» 
Anticipazioni sopi 
fondi pubblici ed 
gacantili dai 


+ L. 12,000,786 39 | 


“altri titoli 
Stato dalle Pro. 
vincie, e dai Comuni . . LI 
Dette sopra Azioni stesse della 
Banca... 0.0.0...» 88,615 
Dette sopra merci...) 115,268 
Ellelti da incassare per conto 
terzi “+ 0+ 2 + «ll 209,088 
|| Valori a garanzia per la cireola- 
zione Buoni. o. ./..0, »l 1,570,240 
Depositi di titoli a cauzione» »| ’270,883 
80,570 
1,699,639 
OS 


1,492,903 


Detti liberi e volontari, 
Debitori diversi per titoli senza 
speciale classificazione (*). » 
Ellelti in sofferenza valutati per » 
Azioni decadute . . . . , i 
Valore dei mobili esistenti ‘| 
Spese di fondazione. . . . » 
Spese di fabbricazione Buoni. _»! 
| Bolli Azioni rimborsabili dagli 
Azionisti . pata 


mn 
129,407 


"39,409 
20,916,15: 


Torate pesr'attIVITÀ Li! 


8 (Ord 
Vici 


E 


269,112 07 


Tora... la 


Visto il Presidente —La Giunta Esecutiva 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 23. — Parigi 23. — Il Go- | 
verno presentò al Corpo legislativoun | 
progetto che fissa a 13 mila franchi | 
all'anno l’indenizzo dei nuovi sena- 
tori. 

Avana 21. — Gl' insorti furono scon- 
fitti lasciando 104 morti fra cui 8 capi 
€ 20 prigionieri. Molte sottomissioni. 

Bukarest 23. — Un prociama del 
principe al popolo in occasione del- 
l' anniversario dell’ avvenimento al 
trono, annunzia la prossima nascita 
dell'erede. La notizia fu accolta con 
grande gioia. 

Atene 22. — Sette briganti appar- 
tenenti alla banda di Maratona furono 
condannati a morte dal Giurì che se- 
dette per venti ore. 

Madrid 23. — Il Tempo dice che 
Montpensier è malcontento dell’ atti- 
tudine dei suoi partigiani e pubbli- 
<herà fra breve ua manifesto con cui 
assicura che provocherà prontamente 
un voto delle Cortes su la sua candi- 
datura. 

La Commissione esparterista rese 
conto al Club progressista della sua 
missione. 

Espartero le avrebbe risposto che 
accetterà la corona, se sarà eletto dal- 
Îe Cortes. 

Mados disse che andrà oggi da Prim 
per dirgli che il Club desidera una 
situazione franca e chiara. 

Parigi 24. — L' Ambasciata chinese 
giunse ierì a Parigi, ripartirà posdo- 
mani per Firenze. 

Londra 24. — La Camera dei comuni 
adottò in comitato tutti gli articoli 


del bill fondiario irlandese. 


x ES €. Waluta X. Sestini ‘OLLA 
G. G. ALVESI L. Guilichini XF. Ferruzzi © 
A. colla 
(*) Questo titolo si compone di — conti colle Agenzie della Banca — conti correnti con 


| Banche corrispondenti — valori diversi per commissione ec. — Debitori personali. 


Capitale sociale diviso 
iu N. 200,000 Azioni 


a L. 50. - L.10,000,000) 
Azioni da 

emettersi 

N.46,082 1,.2,304,100 

SaldoAzio- 


ni emesse » 
Capitalo effeîtiv 
Conti correnti a interessi . 
Depositi risparmi a interessi. 
Depositanti per depositi a cau- 


6,336,864 — 
8,515,217 75 
391,179 79 


HOME >... + MIO 
Deposilaiti per depositi liberi 186.0 
e volontari... 0... 80,570 40 
Creditori div. per titoli senza | Ù 
speciale classilicazione . . »| 714.818 39 
Azionisti i 


tirati. 


" 155,624 79 
ki 165,882 33 
"I 16,910 


M 

Buoni in circolazione © ©‘ >) 
cioè emessi. . L.4,815,464 — 
meno esistenti in 

Cassa della Dir, il 
Gen. dello sedi »1,484,514 50] 


L.3,330,949 so] 


Morale peLLe passività L.| 20,675, 
£.2Sconti e prov- ) 
Visioni . . LA19,238 06 

5 (Interessi allivi » 4,400 ari 
Utili diversi. » 86,131 37 


530 20 


509,770 10 


Torae . +. 


Visto è Sindaci | p. il Capo della Contab. gen. 


Alla Camera dei lords ebbe luogo 
una interpellanza sui fatti di Mara- 
tona. Pariarono vari oratori. Claren- 
don dichiarò che il Governo inglese 
non può ancora dire quale sarà la sua 
linea di condotta. 

Soggiunge che uno degli avvocati 
inglesi della legione dì Costantico- 
poli fu incaricato d'assistere ad un'in- 
terrogatorio dei briganti prigionieri, 
——______—___—_— mb 


Spettacoli d’ oggi 


"Beatro Comunale. — Rap- 
presentazione 16.* dell’ Opera-ballo 
Faust, col Ballo immella — Ore 8 12. 


"Heatro Tosi-Borghi — Ri- 
poso. 
AVVISI 
Regno d’Etalia 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Prefettura di Ferrara 


Impresa per lavori di difesa frontale 
al Froldo Coronellu-Fiume Panaro — 
Iamo Cavamento — Arginatura de- 
stra, per la lunghezza di Metri 227. 

AVVISO 
Essendo andato deserto l' incanto, 
stato indetto pel giorno 13 del cor- 
rente mese di Maggio, si rende noto 
alle ore 11 antimeridiane del giorno 

31 di questo stesso mese si procederà 

in quest'Ufficio ad un secondo incanto 

per l’Appalto dell'impresa sovramen- 
zionata in base al piano di esecuzione 
del 15 Gennajo ultimo scorso, com- 


pilato dall’ Ufficio Tecnico Governa- 
Livo di questa Provincia, e visibile im 


questa Segreteria ogni giorno nelle 
ore d'Uflicio. 
AVVERTENZE 

1. L'impresa asconde alla Somma 
di Liro 12,836. 19: e sarà deliberata 
quand’ anche vi fosse inn solo offeronte 

2. L'incanto seguirà a partiti sigil- 
lati scritti in carta da bollo da L. I, 
@ contenenti il ribasso di un tanto per 
cento, e colle formalità prescritte dal 
Regolamento approvato con R. Decreto 
del 25 Gennaro 1870; no si farà luogo 
a deliberamento sce lo offerte non a- 
vranno Superato il dlinimim contenuto 
nella scheda, che sarà depositata sul 
tavolo dell’ Asta. 

3. Gli Aspirauti dovrauno giustifi- 
care la loro idoneità colla produzione 
di un certificato di data non anteriore 
di sei mesi, spedito da un Ispettore, 0 
da un Ingegnere Capo del Genio Ci- 
vile in attività di servizio , od essere 
riconosciuti idonei dal sumentovato 
Ufficio Tecnico. 

4. Per essere ammessi all’ incanto 
gli Aspiranti dovranno fare il depo- 
sito di Lire 80% in numerario, od in 
biglietti della Banca Nazionale. 

. Il termine dei fatali per la di- 
minuzione del Ventesimo è di giorni 
otto attesa l' urgenza, e scadrà al mez- 
zodì del giorno $ del prossimo Giugno. 

6. Le Spese tutte relative alla pre- 
sente Asta, di contratto, registro, co- 
pie etc. sono a carico del Deliberatario. 

Ferrara Maggio 1870. 
Per detto Ufficio 
IL SEGRETARIO CAPO 
> BOCCACCIO 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ESTRATTO DI BANDO VE 
{ Prima inserzione ) 

SI FA NOTO 
Che avanti il Tribuna! Civile 
nell’ Udienza che il medesimo lerrà il giorno 


di martedì dodici Luglio corrente an y 
ore fl antimeridiane nella Sala d' Uilienza 
posta nel Palazzo della ragione in Piazza 


delle Erbe N. 56, sopra isiunza del signor 

Fabbri Francesco ‘di Monestirolo a carico di 

Malagò Antonio di Ferrara sarì venduto al- 

1 incanto in un sol lotto il seguente 
STABILE 


Un corpo di terreno detto Casolino Pan- 
secchi seminativo , arborato e vitto enn C: 
sa ed altre adiacenze sovrapposte situato nel- 
la Villa di Monestirolo, confinante a le- 
vante colle razioni Bolognesi, a ponente 
coll’ argine del Po di Primaro , e la vi 


Comumile, a tramontana con Domenico Faggio- 
aio in 

825) SPO. 
sollo le con- 


mdo venale ri- 


Si fa nolo pure che per la istruzione della 
relativa graduatoria iu Delegato | Eccito 
signor Avv.® Augusto Silvagni, e che venne 
assegnato ai creditori il termine di giorni 30 
per la insinuazione dei toro crediti. 

Ferrara 2i Maggio 1870. 
Errore Testa Proc. 


ACQUA EE VIENE IRE 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Tulier e fabbricata da Udoar. 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
Al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutameo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
l' alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


SIIT 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


____ _———— ———————— 


Gazzetta Ferrarese 


RUI. — Ai sussegni 


vilascia îl 50° per 


Biamo avviso importan 


velenose ele si fonno della nost 


Bim na 


simo contro le fal: 
a ERE AH 


RECA, in prrecebie citta, e spe 
e Nologna : ad evitare ls quati, invitiamo 
provvedersi esclusivamente 


evvero ail mosti 
annunzio. 


segnati in 


AL NEGOZIO BRESC'ANI, in Piazza del Commercio, trovasi vendibile un e 
assortimento di Musica, per Piano, Pianoforte e canto, © per vari altri istr 
menti, del rinomato stabilimento Musicale di Luigi Trebbi di Bologna. 

né o di atenni pezzi 

Mazzetti — Il Volantino, schierzo per liano . ++ + + Prezzo di Catalogo 1.4 

Livermmi —— Duetto per Piano e Clarino |. FANO ALE » » 8 

Papini — Fantasia sull’ Opera le Educande di Sorrento, per vs 

e lino, con accomp. di Piano SA 1 Pai 
È {Roncagli — Barbiere di Siviglia, Aria Rosina, del Maestro Dall Argine + 8) 
© [Galletti *— Dolore e Rassegnazione, Romanza per Piano . . . .. 3 » 3 
S [out — La Favorita, per Violoncello con accomp. di Piano forte . * » 1 
*2 [Lucchesi -— L’Amazzone, Gallop per Piano PEA SR; si » 4 
#3 [Donzelli — Gli Opposti, Storuello în Chiave di sol sir ce de » » 2 
n st — Se fosse ver, Melodia per Canto e Piano. i... » » 3 
si Rossi — Il Misterioso, Notturno per Piano oriali ep di » 3 

ni — La Campana dei Defunti, Elegia per Pi gd > » 2 
<> |Tedaldi —— Notturno per Piano . . 0... sh » » A 
= & — L'Ora del Tramonto, Romanza per Piano è ta » » 2 
&2 |Drusiani  — Un sogno di Paradiso, Valzer per Piano . È DAR È a 
& si — La speme, Romanza per Piano. dt Mita Aa 3 A 

“ — La Zingara, Mazurka per Piano dA » » 2 

Dall'Argine — Il Giovedì Grasso, Valzer Galop . rus a RE ha Jedi 
Pa — Ondina di Adelberga, Ballo ridotto per Piano. Atto I... » » A 
» = » » è I » » A 
» foi » » n Vi » » 6 
ha vee, = a se WE » » A 

\Santoli — La Tradita, Elegia per Piano . |. LA » » 4 

Buttazoni — Polia Ungherese per Piano... » » 2 


cento. 


fomi 
EA AR 


Boi 


almeste a Blilano, Como 


pabblico a 


stra Casa în Worino, 
calee al prescite 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE 


ED ENERGIA 


restituite senza spese mediante la dei 


osa farina igienica : 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 


DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (.lispepsie), gastriti, nevralgie. stitichezza abituale, emor- 
roidi, glaudole, ventosità, palpitazione , diarrea, gontiezza, capogiro, zufetamento d' orecchi acidità, 
pituita, emicrania , nausce e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze , granchi 


Spasimi ed intia 
mucose e bil 

eruzioni, malinconia, dep 
idlropisia, sterilità, 


imento, diabete, reu 
Husso bianco, i 


carni ai più stremati di forze. — £conomie: 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 


pallidi colori, mancanza 
corroborante pei fancialli deboli e per le persone d’ ogni età, formando buo 


ivonchi 


mazione di stoico e stegli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro. 


Estratto di 72,600 guarigioni 
Gura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il a ottobre 1866. 


+ 2+/+ + La posso assicurare che da due anni nsamdo questa mera 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei mici 84 anni. 

non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
lo mi seuto insomma ringiovanito, e predico, vonfesso, visito ammalati , faccio viaggi 


Le mie gambe diventarono forti, la mia vist. 
come a 30 an 


a piedi anche }»nghi, © sentomi chiara la monto e fresca la memoria 


D. Pirro CasteLLi, baccalaureato i 


Cura N. 71,160. 
Da vent'anni mia mogli 
poi «a nn forte palpito a 


Teologia, el Arcip 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
è stata assalita ila un fortissimo attieco nervoso e bilioso; da otto anni 
cuore, e da straordinaria gonfie2za, tanto cl 


e, tisi (consun 
ritmo, gotta, fi-bbre, iteria, vizio e povertà 
di freschezza el envrgi 


evi, membrane 
ne), preumonia , 

del sangue, 
. Essa è pure il 
muscoli e sodezza di 


50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio 


glisa Revalenta, non 


oto di Prunetto. » 


non poteva fare un passo nè 


salire na solo gradia»; più, era tormentata da dioturne insonnie e da contintata mancanza di respiro, 
che la rendevano incapace al più leggiero lasoro ilonnesco ; l’arte medica non ha mai potuto giovare; 


ora facendo nso della vostra Rewalemta As 
Je notti intiere, fa le snc ‘unghie 
delizi: 


a farina trovasi perf:ttamente guarita, 
Gura N. 62,843, 


ea in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte 
passeggicte, e posso assicurarvi che in 65 giorni che fa uso della vostra 


AraNASIO La BanoERA. 


Milano, 5 aprile. 


L'uso della Revalenta Arabica Du Barry e Comp. di Lowdra giovò in mollo eRicacissi- 


mo alla salute di mia moglie. Riotta per lenta e 


insistente infiammazione dello stomaco, a non po- 


ter omai sopportare alcuu cibo, trovò nella teyalenta quel solo che potè da principio tolleraro ed 


in segnito facilmente ig 


ad un normale benessere di sufficiente 6 continnata prosperità. 


La scatola del peso di 
— a chil. e 


4 di chilog. fr. a 50; 


sh è 


LL fr. 4 50; 
fa e. 17 503 — 6 chil. fr. 56: — ta chil. fr. 65. 


rire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, 


MARIETTI Canto. 
— 1 chil fr. 8; 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in 


TAVOLETTE 


. Dà l’appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso» 
alimento squisito, nutritivo, tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nersi e le carni. 


Dopo 20 anni di 0. 


ato zufolamento ili orecch 


Poggio (Umbria), 29 muggio 1869. 
, è di cronico renmatismo da farmi stare in letto 


tutto l’ invero, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte, Date a questa mia guarigione quella pubblicità che 1 piace, onde rendere nota 
ite, dotato di virtà veramento sublimi 


la mia graritudiue, tanto a voi, che al vostro delizioso Cieceol: 
per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devo 


ronsc) Braconi, sindaco, 


In polvere per 1a tazze fr. a. 50; id. per 24 tazze fr. 4. 50; id. per 48 tazee fr. 8; 
per 288 tazze fr. 36; in tavolette per 12 tazze fr. a 50. 


du Rarr 


DEPOSITI 


LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cottesi 
Monti e figlio; C. B. Muratori. a Rimini, Seno si Tommasoni già Tacc 


fa Ferrara presso îl si 
© Fusignani; 


e ©., 2 Via Oporto, Torino, 


opioso 


KP 


Bolsn 


